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Del Sig. Conte Girolamo Rimbaldo. 
SONETTO: 



k 1 Ei ci che allegra affai più che non fuole > 
XJ Vi ftrìnfs Amore, Alene felici, infiemei 
Giuno fcefa qua giù dalle fupreme 
Soglie del ciel , cantò quelle parole; 

Coppia gentil , di cui più bella il Sole 
Unqua non vide, dal ma nobii Seme 
Ulcirà ua giorno fabbificuri fpeme) 
Ìndica, eccella, avventurala Prole; 

Pel cui valore, oppreflò il Traccio orgoglio, 
Scara Bifanzio verdognola e cheta , 
Da vii timor compunta» e da Cordoglio j 

E la Donna del Mar fattola : e lieta 
Tornar proltrati al forruidabil foglio 
Vedrà ifPcIopoQefo, e Cipro, e Creta i 
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Delio Scelto. 



SONETTO. 



S 7 Edrà il Peloponefo, o Cipro > e Creta , 
V E quanto bagna il tempeftefo Egeo 
w Farli dell'armi (ua NobiI trofeo 

Adria,- c, i'invida force ancor noi vieta, 

Ir di Scilo, e d'Abido oltre la meta 
Sue vele arditej el figlio di Peleo 
Sorger tra noi, mercè l'alto Imeneo, 
Con cui v'accoppia il più gentil Pianeta. 

Le Grazie incanto, e i Pargoletti Amori, 
Scherzando al genial calamo intorno, 
Il fregiano di palme, e verdi allori,- 

E l'alme Mule in alto Stile adorno 

Contano i voftri pregi, e i (omrai onori, 
V'Saliran gli Eroi futuri un giorno. 



7 



Del Sig. Conte Giannicola 
Montanari. 

SONETTO. 

A Liti per &i del Vello doro acquiflo, 
Dell'itolo Ocean k vie piofonde 
Co.m'i cerale fiemcrui, e (urgidgnde 
Gelar lovente t impallidir fu villo; 

Alni nc-n beo del tuo periglio avvilto, 
Per Juu btgli occhi, e per due neccie bionJe 
Le leggi d'aroiliade alme c gioconde 

Kuppej ond'llio po' fi' dulcciir e trillo « 

Ma Te felice • che di quante foro 

Belle e gentil. U più gentì.e e belici 
Nel cui 7tn di vìriudi ampio è lelbio; 

Nel proprio nido, e fono la uà ftella. 
Situici eoo laccio iodifloiubil d'oro. 
Senza rema do]iraggio> o dì procella . 
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Del Sig. Conte Fraricefco Ottolini: 
SONETTO. 



Uale col dolce dì ibi cetra incanto 
Potè fonder di Pluto a i Regni ofeuri 
J\ Tracio Orfeo i tafio mercè del Canto 
Irgermi al Ciel poterti , e i di venturi 



Qì 

Ergi 

Legger ne i Fati! Di voi (poli , o quanto 
Vedrei fcricti quei foglj, e di maturi 
Felici Eventi, allorché quello ammanto 
Terreno vetliran gli Eroi futuri .' 

Vedrei l'alto Configlio, e l'orditi tutto 
De'fatti Egregi, e ciò che mai non feorfe 
Occhio mortai dell'avvenire ittrutto. 

Vedrei l'invitte prore fin là corfe, 
V'bagna i muri di Bifanzio il flutto, 
E àtariì il Trace di Regnare in forfè. 
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Del Sig. Girolamo Del Bene 
Veronefè . 

SONETTO. 

A Ugnila Donna dell'Adriache (ponile 
Qualor contempio de'gran figli tuoi 
Lllluftfi imprefe, che mill'anni e poi 
Conte Saranno, e a null'altre feconde. 

O avvèturofa, io dico, in terra, e'o onde, 
Che quanto lei diletta al. Gel, tu puoi 
Moilrar a lei, ch'ai fette Colli Suoi 
Volle un tempo Aie luci alme e gioconde. 

Penfa in mirar come Nettuno appare 
Pieno di Maraviglia, e'n udir come 
Empion l'aere di gioja i Cigni intorno, 

Penìa quai Germi quefte due fi chiare. 
Alme daranti, e pcula quanto il nome 
Di lor col tuo n'andrà di gloria adorno." 



A 5 Del 
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Del Sig. Giulio Ce&ré Becelii: 
SONETTO. 

"1 Emil Sangue ed altero entro le vene 

r D'entrambi, egualpofftnra .Onor.ricchezea, 
_._Ma inaici divinatoli vulgar bellezza, | 



Che di del mar a r 

Ma in lui, grazia, valor, virtù che ti.... 
Su l'ampia forte e fu gli affeal altezza , 
E nel ha cor, di non fegati fermezza 
Le falte ufate immagini dì bentìj' . ; 

In nodo alto e gentil oggi t'apprefti, 
Venere bella, a riunir j ma pria 
Amor gli avvolfe entro Tua dolce pania- 

Qual rateerà prole d'Eroi da quelli? 
Or canta i dolci Spofì Erata pia 
Uq dì a cantar legumi i figli Urania. 



Del 
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Del Sig. Alfonfo Co: di Attimis 



1 Tavi tu giorno affilo all'ombra. 
v Ptr fuggire il raggio cflivo 
J Soiro un Pillino , che ingombr» 
Molle fpondi ili un btl rito, 
E il fchernr d'aura j che moke , 
Fa il refpir loave e dolce. 

no bando ! ogni penfiero. 

Donna io veggo in Tifo altèro 
Con miniere dolci , e litri; si'-:: 
E mi dilTe , io fon Ciprignji : 
Degli Amor Madre beoigoa- 

pirlar meco fi preCe 
Del deflin dì due grand/Alme, 
Onde colfe il Dio correft 
Pe'l Cuo Uni due nobil Palme." 
Quelle nutre il più bel fucilo 
Ch'abbia il tallo Adciico Polo- 

mi dine: io vidi , cole- 
Di coiloro al Faio in feno 
Cosi liete, e gloriofe 
Che ridir non pollo appieno: 
Dirù fol, che un unto Imene , 
Dar non può , che illuilre fpene . 

pero fi , che fieno quelli 

Di ogni copii almo efemplire. 
Poiché cuor fi belli, e oociti , 
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Non (i. fonilo dir del Citlo, 
Sol perche nino inorili velo . 



Vnii pur, quii picrici rio . i : 
Clic nel mar C P="ie^e annienti* 



Ogni cetra refll fpen 
Tanii meni non fon 
Per il corro umin i, 

ie è vet , che li Teme 



(igne 



Di fi degni Tralci egregi. 
Ami pure da due Eroi 
Quii iir.nno i Figli poi? 
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Dello Sceffo . 
SONETTO. 

Diabeti, ci» ,„ _ D 
U quel» mn, , ,« q . Jt | „ o! | b ■ 
'">no «blu m , ,„„ piimo Ap ,„°"° 

Si compiacque cosi di Amore il Dio, 
Cna.oia OBjikia a' „,„ „,nrrootaa tll 
Te loia Iceiie ip fa d, mille, c „nio ' 
Ad uoa a ce del tono Alma limile. 

Coppa degna di Amami, e ammutolì.' 
Per co, l,eia Icn va lAdrlaca Dori 
Prelaga gra de'looi fii lun beni 

Vede in Ceno rilòrgerfi gli allori, 
«nomar vede i primi di lereni , 
t. mantenerli lo pace gloriola. 



Del Sig. Cb: H n. 
ODE' 

DI Cùwo a k mano» ■■„'.:'[ > 
La falca raatutina . „■;■„,. • .) 
Aura d'amor la Dea ,, .:->. .'. . 
Col Tuo Marte godes^ 
Qpeih del vogo «Jpttto 
tìnmoto «Jno diletto 
fievea «ó gli occhi, c'I core 
I5i l'empie noooo ardore 
Accefo,- e «l'effa amata - 
Crefeafl pro 

Che per the nume è tale* 
Quando piegando l'ale 
ben venne, e (opra ti lido 
Fcrmoflì il Dio di Grido • 
Bjttcw olite lì -ctffucne 
Lieto te vaglie piume. 
Benigna lo raccolle 
La Madre , c in tali fèlolfe 
Voci la lingua; O gloiia 
Mia e fot/a, qua! vittoria 
KiponiPin eielor'o in terra? 
iid a chi dati gueita? 
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Poi con la man di roic 

Gli fpatfi a lui compofe 

Capelli , che a gran pena 

La tua affannata lena 

Si rifpofo traendo o.:wì ni i 

Da l'Indo mare ufceort» 

Fin che Febo s'aiconde 

lyAnfiiriie ne l'onde, 

Uguale al mio non vide 

Trionfò, c'I cor mi ride. 

Quali d'amar più lebive 

In piagge, in monti, in rive 

Fut de l'almei che do vinte. : 

Onde le chiome cinte i)is;nsi 

Porto di quel bel verde, 

Che per tempo non perdo • 

O quanto rìtrofetta 

Era la Giovinetta, iiisqjii niz 

Che amabil com paria 

Pili per lua ritrofia,' 

E il giovin'afpro 8 gioco 

Prendeaiì i] noitrofoco? 

Ma da l'Etnea faina . : vU 

Dardo d'eletta, e lina 

Tempra feiegliendo io punti, 

E fpofi li congiunfi ciev 

Fosforo, che ritorno iti. U i 

Fa a noi portando il giorno 

Efpero a caldi amanti 

Jet pofe fine a pianti. 
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Mentre Imeneo la face 
Lne a verone fi piace 
Snioten, io gii vaiando 
E quella ventilando. 
Di lieti viva in tanto 
Suonava e a ma|)i , C3flro 

U Ad.ij i (atteggia .Gli avi. 
l 'od eh, to arm. i g,„i 
^hi lodai-a m configli 
E tal da loio I figli 
P>'fagian J,cii f ond abbia 
Di ància un di per .abbia 
La Luna a (colorarli, 
E s oda lamentarli 
D'Afia ogni donna, eflìmi 
r« li manti o vinti, 
l'adn, figli, e f ta[e ||j 
t di auiei Ivelti capelli 
Tai lono, e furo i piegj 
De li Ilei fini egtegi. 
D'onde a la fpofa II fangno 
Deriva, e in Jd non lam-oe 
Sua viltà ptilca e IpleatTo. 
til oh quii lullu rende 
A fua Patria il Vernerò 
Seme , di vaio: veto ' 
E (empio chiaio al mondo, 
Dogni vitiù fecondo .' 
C-lw brilla lotriinofo . 
il nel giovine Ipofo, . 



Per quefto ogn'or felici 
Piovon iuoi dooi amici 
I Cicli : ogni bel colfe 
Fior di la perei e volfe' 
I primi patti a quelle 
D> Pinlo alme lorellej 
E in fronte vi fi legge 
Che dirà a guodi 'cSfW 
Ma mentre quello udia 
re gli occhi invidia ulcia 
Del furibondo Maire, 
Che mal celava ad arte. 
E amor fol da perielio 
Schermì I' edere figlio 
Di quL-ila> che a lua voglia 
In gaudio ponlo e'n doglia* 
Venere fi nprtle 
E cauta lo diftelè 
Un (e leggiadia» o bella 
Pm è I* indirà Donzella / 



Poi la quarta raflernbra 
Al mover de le membra 
Di tue compagne elette 
Se lon tanto perfette 



Kilpote , ed a lui io rito 
Dolce balenò un v.fo 




Ch'amante quafi pstfe ' 
l>i chi del fuo ■ • j aria 
Ogni ornata parola 



La beltà vince loia. 



Tal 
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Taf'che ne meno cede ; , ; j j 
Se a lor deggio dar fede,. 
A quella, c ne verdi anni,. 
Onde fia [ai Marte aftanoi* 
D'invidia, e fdegno piena 
Turbata la lerena 
Faccia» Venere fcorfe, *." 
Lividi e i labbri morie ^ _ v ': 
ET pargoletto (olo : ' r -;" 
JDifefe il pronto volo, !'r 
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Dello Sniffo. • ■'" ' 

f N voi alme ■ve7?.òfc* -elteae, * |wra ■ )U f } 
I DelpcbiaroJanigUe^Aiiria«lltift«.ono»fe' — 
■* L'eccello Garzonato, ,i[ Dio d'amore 
Drizzo il bel Golpo, e l'armi lue ficure 

In 'Voi di cui fon dolci affati, e cure, 
Concie legiadria , alinu Valore, 
Senno , beltà, gratis, virtù, ipleodorc. 
Delio d onclte cofe , odio d impure. 

Oh quanta Gloria, ed immorale fama. 3 
Dal gentil nodo ilretto attende, e iorte 
Non ugualle già mai fperaie, ci puoie 

Provido tuaoT.l Qh..hea condotta bramai 

1 ' ' ' ' 1 " — V«ssi l i 
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Del Sig. Co: ,A. A„ d'Udine. 

s o ^ 

Diva, che io Cipro bai regno, e a' vi vi ardenti 
Degli; 'amanti tofptr dota;; dai -pofe j w Mt 
Deh non tener più afcoli i À iucenti-X! '' 
Rai dì tua lìdia in l'onde, alma, e amorofa : 

Deh mira quanto i cu pi d'occhi" intenti "* 
Tiene, e; l'acuto /guardo u uncjuinoa pofet-' 
Nel cielo -il chiaro Spofò, e i bei momenti 
Va fofpirando e col delio la Spola. 

La Spola, che per lui'd'amor vien meno ( 
E crede, che tarpati Efpero i vanni : - - 
Abbia, e turba del volto il bel lereno. 

Diva, pon fine a gli amorali affanni. 
Gpro Io la, le tu portaitt. in feno ■ . i 
Piaga d'amor, laiciati gli autei icatroi. È 
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Del Sig. N. N. Pali Are. 
SONETTO. 



Ola Cortei benedettai e benedetto 

Sia benedetta il primo dardo, eletto 
F(a mille e milio che profondo e fodo 
Nel cuor s'offilTe,- ond'io mi glorio, e go 
Det colpo che mi fece Amore in petto j 

Soave cl 
Provar. 
E quand 

Tal favella lo Spoib e quel cui ferra 
L'Adria, gran Nume in fin dall' ima fede 
"e piatile,,- e udilb ogni remota valle. 



Del 
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Del Sig.Guglielmo Campo-San Piero. 
S O N eTt T Ò. 




Compagni diflej oggi fon lo -pur fuori 
Dell' imprefài in cu! tutti i miei periììéri 
Fiffi teneva : ho vìnto del Venien, 
Elcor della Delfino hft.YinW» A onori, ; 

Vi terrete da i cor, die vaglio, tanto; 



Che fl v&r J'Sriii no^'efèrvamo» 
Che del (olo ,irco mio, delle mie mani. 



Pel 
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Del \$ig. Matteo Bordegatto Public 
Profdtbre' nello Studio dì Padoa . 

S O N E T T O. 



voi, felici 
, di gloria Eguali a gli Avi, 
>ndè (icn franti i duri ceppi e gravi 
A quei, cui bagna egeo, regni infelici. 
Piantino là fu i muri a Dio nemici 
L'alte inlegne di Marco, e l'auree chiavi,- 
Poi di barbare fpoglie Diluite nasi 
Traggano 'lieti d'Adria a i Lidi amici, 
E»i»« qui le belliche faville, 
In libertà dono d'amica nella 
Reggano ampie Cittadi , e colte Ville, 

E i Figli loro in ogni età novella 

Faccino ancor doppo min" anni e mille 
La gran Donna del mar tempre più bella. 



Del 
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Del Sig. Gió: Andrea Volpi Pub : 
blico Profeflore nello Studio 
di Padova. 

S O NE TT CÌ. 

BEo la cottele Dea che nel mar nacque,." 
Provvide ai giorni dell'età ventura. ; '• v 
Quando a voi, DONNA, fdÒ diletto e cura, 
iridar dolce difio nel cor le piacque. " 

E quando Amor le rive iotòrrio e l'acque 
Dellaugulta Città, ch'ogoaltra ofeura, 
Cercando, nella votira alma figura 
ò avvenne , e d'efla al mio VENlER non tacque . 

Al grato fuon delle virtù spreme 

In lui fiamma s'apprefe,- ondei saccinfe 
Tofto degli Avi a foilener la ipcme . 

Felice lui , che in tal nodo fi Itrinfe , 
Per cui del tempo i danni ADRIA non teme.' 
Diam lode alla Beltà che l'aife è vinte , ' 



D»l 



Digilized by Google 



Del Sìg. Dottor Nadal Dà Latte • 
ODA. 



Liti dici, ch'Amore 
D'altere fpoglic orco 
' ■ l'arco, 



Jè più ci 
o dì »m 



E tbe l'aureo quid 
Onde il bei fo 
La nobil Copp 
In Pafo unico a quello 
Ch'Elma vinfe , e tanto 
Furor dettò fui Xanto. 

Non Ga chip creda. O quale 

Qual nuova lena prende 
Or or l'arco fatale! 
Oliai medita trofei 
E d'Uomini, e di Dei! 
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Che a lui chiedendo ilit 
Un'altra (chieri tl«(, 
D'Eroi foro»» c «fpeiu? 



Dalle Cimmerie grotta 



Del Sig. Giufèppe Saliò Academico 
Ricovrato . 

SONETTO. 

AFfiettt ti colio per tuffar nell'onde 
11 fuminolo carro, 0 bel Pjanea, 
E ii the in alerà pane a noi lettera 
Splendano i rai delle me chiome blonde. 

E fu, notte, ornai forgi, orche s'aleonde 
li v,. nel Gange, e con placidi e cheta 
Umbra Icgui Imeneo, che in ironie lieta 
Scuote la. tace , e Iparge liorr , e t;onda . 

l'ir corre il fi ureo de'lor esili ameri 
Te fofpirnndo occultamente vanno 
Quefti dell'Adria onore, indici Spofi . 

Felice Coppia.' Ecco il notturno onore* 
Ite alle piume, ove novel daranno 
Fregio alla Patria i volili almi ripofi; 



D C 1 
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Del Sig. Anaftsfio Andrizzi 
SONETTO. 



\L fine ad Imeneo s c ad Amor care 
Quelle, dell'Aria Sommo pregio e Onore , 
Alme, come Fenici al Mondo rare, 
Stringono in Santi, e dolci nodi il Core. 
O qual verrà d'una tal Coppia fòore 
D'Eroi Drappet, che le bell'orme, e chiare 

lJetjeniEOr urpmxndn. il Ia, 



Anzi imi par, che a darli loco in Cielo 
1 Dei medefmi nuove liti avranno,- 
Ne vorrà Febo men, che Giove, o Marte. 

Ma Ì nuovi Spc-fi or qual d'invidia gielo 
Sorgere in Berenice , e in Cefar fauno , 
Che temon d'effi aver men degna parte- 




De'Genitor premer 
Mille Vati iamofi . 




Del 
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Del Sig. Giufeppc Battoli, 
Accademico Ricovrato. 



SONETTO. 

PErchè di Lui che da'prim'anni il core 
Kitto avesi di valor nido, e di felino, 
Volger poteiie ad ogni piccia! cenno 
Gli altri penfieri il Signor noltro Amore i 
Sol d'uopo era Cortei ch'unica il fiore 
Serba dei pregi , che sì raro dienno 
Altrui le llelle, che pur tante fcnno 
Piover damembri fuoi grazie a tuttore. 
Se in te, Donna, nVaffifa, e non acciecoj 
In van tre iole di Ciprigna ancelle 
Fiale le Grazie uri dì penna di Greco. 

Ben io vedrò da A pudiche e belle 
Luci che'l rifo, e l'alma gioja han leco, 
Cento ognor pullulai Grazie novelle. 



Del Sig. D. F. Accademico 
Ricovrato. 



SONETTO. 

VENIER, queldolce giogo, ch'or Vi preme 
Jl collo, e LEI di pari , a Voi conduce , 
Che v'arde il cor con la (ua chiara luce 
D'oridlo focoi e fece- a vampa in Gè me. 

Sia > prego , tal , che vinca l'alia fperac i 
Che nella (tonte ad ambidue traluce/ 
E pura fede Amor vi dia per duce, 
Chi v'accompagni inlino all'ore eltremc. 

Ne morte prima il caro nodo fcioglia> 
Che vecchiezza v'imbianchi i] crine,* Ed ella 
Venga in Voi lenza a fanno * e ferva doglia . 

E quando l'alma a Dio devota ancella 
Scoda fari de ia terrena ipoglia , . 
In la pane del Citi ipknda più bella , 



Del 
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Del Sig. D. Salvare Salvari. 
SONETT O. 

ENtro Io fpazio di qnel voko altero j 
In cui bellezza, e pura Fe feggio afe, 
Accefe amor la fiamma , onde la chiave 
Vi diede d'ogni dolce fuo penGero. 
E flrinfe il nodo, per cui"! pregio vero 
Moftro vi fia , ficché nella foave 
Par» del cielo, onde ii pallido e grave 
Timor va lungo, ancor lì terbi intiero ■ 
Intanto ove il defio vi punge, e move 
Seguite pur , che gii Imeneo la face 
Scuote, ed il lungo giorno ito e" foiterra ; 
Quindi avverrà, che il fecol d'or rinnovc 
La bella prole, e ch'il piacer fallace 
Sbandita ornai da quelli inclita terra,;. 



Del 
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Del Sig. Dot. Pelegrin Celotti. 
SONETTO. 



i 1 On di lafciva Dea , che ì vezzi, el gioco 
\^ Nutre, e'J folle diletto, e'I cieco ardore 
' E") vollro rnneftoj o del non làno Amore 
Ch'arie Ilio un dì con doppio iogiuilo fòco . 

Maggior Fato v'accoppia j e in loro loco 
V'affifte Palla, ci gemino Valore 
Jnguerra,einpace. eGÌuno> eFidio,eOnore 
E Giove, e'I Sol, crfio "reverente invoco.- 

Santi Dei, quindi mica il Fior Eletto. 
Che all'Italia dia vantoj ed aggia fpirte. 
Da (ghermir l'empia Luna il chiaro Stelo. 

Eiki] indi ammirar poi mi prometto 
inclita prole oltre ogni uman confine, 
Cava alia Patria, all'alma fede , e af Ciclo 



D*l 



Del Sig. Paolo Brazolo 
STROFE. 



o 



Ch'intorno inior 
A Lei fan cerchio 
Più ch'altro litio 



Oggi in quel (empio 
Gì non leggiadro 
Leggiadri vergine 
Sul fior degli a uni 
11 fior de'nobili 
Voglionli eterni 



Di righe giovani 



Ma ohimè ri tal tir, fa 
La medi Madre. 
Tu dunqoe idrlltli 
Con lieti applauli , 
Tu dunque affrettala 
Co] dolce km 
Del eira beo. 

Digli che floridi 
In lui del piri 
Ride ogni graia 
Ride bellem. 
Diglielo , e credimi 
Ch'Ella graa remoti 



Del Sig. G. C. Padoano. 
SONETTO 



P Diche al Dcltin, che ad alto mira, or piace, 
Incliti Spofi , di accoppiarvi infiemej 
Tanto linaloe in noi piacerei e ipeme. 
Quanta doglia aver dee l'ingiufto Trace. 

Vderà ben l'Angue Orientai rapace j, . 

Dal voftra illoftre, e gloriofo Seme 
Le fue fbonfitte, e per allora or geme, 
Icvolato che fiagli e regno» e pace. 

Itali Cigni j al cui (aver fu dato 
Spaziar intorno all' Eliconia cima 
Al dolce lufurrar del rio, e dell'ore. 

Dall'adulto Africano al mar gelato 

Portare il nome, e in ogni eltranio clima 
DÌ quetta coppia, onde ia plaufo Amore. 



Del 



IT 

Del Sig. N. N. Paftor Arcade. 
SONETTO. 



TRionfe, o Amor,- e di pur lieto: ho vinto- 
Che ben ragion hai d'ir fuperbo e altero. 
Tal fi aggiugne Iplendor oggi al tuo impero, 
Ch'Ogni altro retta antico lume eftinto. 

Non mai più rara coppia hai prima avvitito - 
iojto al giogo tuo dolce infieme e fero, 
Nè con più accorto c nobìl magiflero 
In duo cor'le tue gioie hai chiulo e cinto. 

Splende in entrambi uguale àrdor gentile, 
Valor, e cortefia, e virtù vera, 
Alto peniare. e oprar non vario o umile. 

Ma mal per te, ch'oggi perfetta, e Intera 
Tua glona e'be'nj ma pregio altro 'fiiiiife 
Gh'unqua il tuo Regno adorni > o Amordifpera. 



B ! Pel 
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Del Sig. A. 
. SONETTO. 



BEn degli , orni > e de" faggi in fu la cima 
Guizzar vedianfi i muri pelei à gara, 
Dove l'oleari volar gli augelli in prima* 
E. fender quefti il Ceno a Teti amara ; 
Pria che l'obblio d'ofeuré note imprima 
L'illullre Nodo, ch'or virtù rifehiara, 

vedrà Italia, ed ogni eftranio Clima 
Progenie ufeirne gloriola, e chiara. 

Tal colmo il petto del diviri furore 
Ditte, ed ambe le delire infieme un'io 
Dinanzi al Nume Alfefibeo Pallore» 

E quindi dal canuto a foro . Appennino 
Un lampo fcelè , e chiaro tiiùn s'udio , 
E ne muggir le valli , e il mar vicino . 



Del 
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Del Sig. Dottor Marzolo Accade- 
mico Ricovrato . 

SONETTO. 

G Radila', alma Giunone, i cadi affètti 
Di quella nobi! coppia, acce) a il cuoie 
Di fi dolce, gentil fiamma d'amore, 
Che piove ardendo in len tutti i diletti- 
Che ficcome Dell'uno alti, e perfetti 
S'accolgon di virtù fregi, e d'onore, 
Cosi nell'altra d'ogni grazia il tìoie 
VerJar le '(Ielle con benigni afpecù r ; , 

Or del fangue di lui , ch'è gii fecondo 
D'incliti Padii, ond'è li chiaro il grido 
. Che l'Adria onora, e che fa lieto, il Mpndo j 

■ M fangue di lei, che il Patrio lido 

Egualmente rilchiara, e il mar profondo, 
Elea. Prole à tenqr del Trace infido . 
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Del Sig. Giufeppe Antonio' 
Coftantini . 

S O- N E I I O. 

E Rio chi dine Amor cieco, ed mfano. 
Dìfpenlàtor di doglie, e di martiri 
Vago di coglier lagrime, e (oipiri, 
Crudele, ambizioni empio, e pro&no. 
Chi accere l'alma del Garzon Sovrano 
De la VENERI A Gente, onde il rimiri 
Stretto à la Bella in teneri deliri? 
Opra tu pur di quell'indù 11. re mano. 

E qual più eccella iroprefar* Ella gii fpande 
Nuovo lume nell'Adria, e accrelcer vuole 
L'opre illuitri de gli Avi , e memorande . 

Vanne Amor: che del pari 1 la Gran B*le»-v 
Per fi bel nodo, andrà luperba , e grande 
La gloria tua, fin che avii luce il àule. 
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Del Sig. G. B. Bolognefe. 
SONETTO. 

Uando ravvilo in quell'altera e onefla ; 
Donna quanto di bel quaggiù fi |pande , 
. SennOj valor, animo invitto e grande, 
E dechiari Avi faoi l'inclite gerla, 

E vo mirando in quella parte è in qbefta 
Tanti rai d'opr e illuftri e memorande, 
Che il gran Ceppo Vem'er vie più fan grande , 
fc. la iua fama da gran tempo defh j 

Dappoi che Iplende il Sol, chi giammai vide , 
Dico fra me, Coppia fi faggia e bella? . 
O nobil Adria lòrtunata appieno.' 

Verrà, verrà, che'l Cielo già n'arride, 
Numerala d'Eroi prole novella, 
Che agli Avi, e ai Padri loro eguali fieno, 
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Del Sig. D.Domenico Pafini 
Veneto . 

SONETTO ANACREONTICO. 

ALmo Sol, del cui fplendore 
Lalsii in cielo iì là bella 
Ogni errante, e fifTa (Velia, 
/ Ed in terra ogni erba, e fiore» 

D'ogni reo, folco vapore 

L'aria inombra, e alla novella 

Vaga Spofa verginella 

Volgi il guardo, e falle onore. 

Mira il volto, e mira i rai, 
Che per quanto giri intorno, 
Grazia egual non vi iu mai, 

Son que'rai, quel volto adorno 
Di tal foco , che potrai 
Trarne luce, e darne al giorno. 



Del Sig. N. N. 
SONETTO. 



DA quatro gradi, onde dilcele Amore, 
Amor, che m gentil cor ratto s'appiglia 
Sul quarto pòfe, hor non è meraviglia 
Se nel legame voltro appar di fuore.- 
Che pronubo fu il bello , fu THonore , 
Fu il biondo Phebo, e (ua doke famiglia, 
U Corecidi a'Mano , e poi la Figlia 
L,fie hebbe Aglaia ed Euftofine per iuore 
Sudi la quercia il Miele, e Taugeletto 
Canti cri verdi allori. Edio riCponda.- 
Rallegri ogn'animal che forco il Sole,. 
Che non d roftro foi voiìro diletto 

Veneno Sangue, e Voi Dolphina prole, 
iocca all'Italia, e quanto ella circonda. 
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Del Sig. Antonio Tamagno. 
SONETTO 

SE mai per opra di fopran'vaiore 
AI Dio, che Giove vinfe, Apollo, e Mane 
Dieran'le greche, p le latine earce 
Pregiali (erti d'immortale onore; 
Or'fìa, che itrinlè in dolce eterno amore 
Te, genul'coppia , a cui largo comparte 
Sue grazie'! cielo, e (ia per ogni parte 
*-,ol ino palcic il chiaro tuo fplendore 
Anzi pgr'fiano afliemc i nomi noti' 

Begl'Avi iJluiìri, che anco (erba in vita 
Virtute, di cui tocca au l'alta ciroS', 
E le future glorie de Nipoti, 

E le dolcezze, squali amor t'invita, 
Che degne lono di più dolce rima. 



Dtl 
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Del Sig. N. N. 
S O N ETTO. 



COppia felice , e di quel numer' una 
Che fanno al fecol !or vivendo honore 
D'honeflà, di bellezza, di valore 
Quanto il Ciel in mill'anni non aduna , 

Prefa Pelea di voi, più che di alcuna 

L" diremo di fu a polla ha facto Amore 
Vofco^ venendo a far di due un Col core , 
Perchè l'alma non manchi egra , e digiuna, 

O qual de chiari illuftri figli afpetta 

Corona il Sangue volito > onde ammirande 
Opre degne degl'Avi al mondo metta- 

Perchè dica ciafeun, che il Ciel n'ha inoltro 
Quel, che mai far potea di bello, e grande 
Per decoro, ed honor del Secol noiho. 
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Dello Stello 
S O N E T T O. 



leggiadre . 
Benedette d'Amor auree ficelle, 

Che unito le beU'A T me> onde n'avranno 
Tanta mercè, che tutti cercheranno 
Chi di voi per virane alto tavelle. 

Voli Amor dal fuo nido , e al deliro corno 
Di quell'onda s'afsida, ove i più alteri 
Spirti d'Adria fi ilan lieti afpettando, 

Perchè con noti più intefo, ed ammirando ' 
tjrìdo s'oda la terra, e 'I. mar d* intorno 
Kilsuonar de Dolphini, e de Venieii , 



Del 
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DelS.g. N. N. 



SONETTO. 



SE li Ga.rzon prode, che oggi amica ItelJi ' 
A sì bel giogo accoppia in V Adrio lido 
Tante ha laudi lue propie giunte 3 quella , 
Cbe dangli i fuoi grand' Avi, e 'I patrio nido . 
Se quella illuftre sì gentil Donzella, ■ ^ 
Che a lui Ione deftina> il primo grido 
Octien de' doni della Dea di Cìnido, 
E d'ogni honor, che l'alte donne abbellii. 

Or che fati poiché con caldo ingegno 
1 pregi eccelli del DolSn legnaggfo 
Nella pianta Venterà inneità amore? 

Colga ornai pur la real coppia il (aggio 
Dolce d'Imene, e nafta di lor degno 
Parto, onde n'abbia l'età Mitra hooore- 




Del 



Del Sig. D. Giulèppe dal Fabro 
SONETTO. 



NE inai più bella preda amor porciltì, 
Ne più chiara vittoria avelli altronde, 
Ne mai più nobil aline all' Adria fponde 
UniUi in dolce giogo, e peniier calli. 
Qui non ferrea occhi, e fenza ferino oprarti 
Le dorate quadrelli alme, e gioconde, 
Ma negli eletti ipofi ben provai» 
Quanta in te forza» e qual faper s akontte. 

Rifer la terra» e il mare, e i colli intorno 
Suonar s'udirò i tuoi trionfi, é1 nome 
Sì chiaro de* Delfìni, e de'Venieri. 

Sol di tal feme alee rovine, e icorno 

Teme d'Alia il tiranno, e sa ben come 
Gli puoono eifere i frutti acerbi, e fieri. 



Del Sig. N. N. 



SONETTO. 



DAI più bel dardo, che mai fcclfe Amore 
Tri que'ierbntri a gló'rfoJe impreCe, 
Culpa ne venne fortunato, e (cele 
In Vergiti bella » e fece entrata al Core, 
E quel pungendo, come l'Ape il fiore, 
Fiamma ne colle, che da lui fi (tele, 
A chi Tue voglie in quel iembiante accefe 
Cambiando in elfi l'amorolo ardore : 
Allor fi vide con augnila gonna 

Adria giuliva in gran Speme lauta, ^ 
Che al mar fi piede, e del valor sindoni 
E volle in caro, c dolce nodo unici 
Al gran langue Vcncrio illultre Donna. 
Dell'alca ilitpe di Dolcini iliaca. 








Del Sig. N. N. 
EPIGRAMMA. 

REgi' Sponde, cui rcfyondct regia , parque tfi 
Nobilitai generis, Kobilitat animi. 
Sì tua [ubl/mh virtis bueufqut reful/it, 

Natte excetfa mieat majus opus faciens . 
Eligi f Uxtrtm Delpbmam; ("jficit ifiud. 

En ubi majm epos, qui nibil' eximìui ' 
Hk fuit arguì amen pre tanta nulla. Matita. 

Diinhr effe polefi ( Hit fuit arguì amor 
F mundi t attedi Tborh, dommqut Kepotts 
Da talts, per attor leta triumphet Avh, 

Dello Steffo. 
MADRIGALE 

Giacche faetra Amor*'-* ■ n-o ; . 
Di Vtnìer, e Dbtfina il repn Core, 
Tù feconda, Imeneo, l'aurato Strale » 
E fa' piaga vitale , 
Sicché ne Fisti fu°i 
Veda il mondo ridarti i prifehi Eroi. 



Del Sig. Gio: Pafmi 

IN catte, intele, ìntnartni, eìn bronzi impreflè , 
Spofi, vedete voi le Glorie Avfce» 
A quel .grado di luce alto ialite » 
A cui Virtude follevò le fteffe .•. 
E maggiormente ancor cbiare,_jSt efprcfle 
lo le ravvilo colto wftre.uatfe 
Dello fteflo fplendore andar veftite, 
Chi vati le voftre, e ferii voure aoehefle 



Ne foto in carte, ititele, in broazt in miarmi, 
Ma vive, e vere le Vedrete poi 
Formar degna Corona ai cari tigli. 
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IL S I G X 0 R 

NICOLO' VENIE RO 

ELETTO GENERALE DI PALMA 

FRATELLO DELLO SPOSO. 
SONETTO 
Del Sig. Canonica Gio: Battifla del Giudice. 

COlmo di Patrio Amor la mente, e 'Icore 
Di Palma andrai nel martial ricetto 
E colla gioia il zelo in ogni pecco. 
E in ogni braccio deiterai valore 

Indi I' Adriaca Donna il tuo (udore 

Terger vcdrallì. e con materno affeit» 
Coprendoci dell'olirò il grave affetto 
Eguale al merto renderà ti onore. 

O' Fortunati voi Germi novelli , ■ ■ 

Che aderto Amore, ed Imeneo feconda 
Degni Nipoti a si gran Zio deftjna.' 

O Zio felice, che prepari a quelli 

L'Elèmpio in te j che di Giuftizia il pondo 
Sempre guardò la Veneta Reina . 
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Di Domenico del Giudice . 
C A A( Z O X E . 

SE con penfieri nuovi , e vigorofi 
Arrivaffi a fpiegar quanto nò concetto 
Felici incliti Spofi • ■'. :■ 
Del dolce Voftro affetto,- . 
E delle indi na tenti alte fperanze> 
Nell'uno andrebbe altero 
Sopra del mio pernierò. • f ■-ut ... 
Degli Ari vottri le communi glorie : ; j 

Vedo, ed altri rilplender nei Configli, 
A!tn' nelle Vittorie 

Emuli i Padri i Figli , ■■ > .1 

Della Patria regal Vergine degni 'j ..- 
Serbatali in quell'Acque; i ■ ■ ■ J 

Libera , come n acque 

Per tutti di Virtude i gradi primi 

Difcerno ftarli adorne di le lleflè t r 

Sagge menti Igblimif ■ ■'- ■ l. ■ li ti 

Che in lor Coltumi imprefle 

Portan le idee del gÌurto>e delcIemeute, 

De chiari proptj onori - j'ì ~. .. 

Ben degne , e de maggiori. 

In luce tal) che per oprar non langue 
Miro l'alto dettino, che compole 
In Voi limili al langue 

Indo 



Indoli gene rote : y'jlì'ìZ'. .'. j. . i 
l'er ogni grande impiefa abili, e pronte, 
Facce per uguagliarli v . - , 
Inficine e per .amarli. i\. J 

Girolamo , che i prilchij & 1 preferiti 
Effempibà tf'c^*mrorno,oade Vi cinto 
Di Gtnj, che pctTemi 
Sono a farlo ditiinCO 
Per qualunque intraprenda awuo lentie ro 
Andri pur e(fo un' giorno 
E d'oro, e d'altro adorno. 

Se dà Samaritana li diflegoa 

Le Eroine immirar d'alca memoria» 
Reta la ammiro degna , : i . . . 
Di Poema, e di Moria, ri- 
unendo in (e cofuimi, t leggiadria) 
Sì, che loi chiedi s'ella 
E più faggia, ò più bella. : ■ 

Dal Ciel mi sien, ch'io veda la futura 
Prole Cenile al padre, agli Avi, al Zio. 
Santo Imeneo mattila : ■; ù ai..: 
Tu il bel preflaggio mio. \lx • 
Unde l'Adria s'arjoim di tal figli 
Uguali i Voi gioieli . ■ ; ., a.li ... 
telici Incliti ipofi- 

Fi** della ftwàft*. , : 
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